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Stare bene
Guada al passato
la «planetary
diet» del futuro

‰‰ Nell'inserto di domani Cinzia Franchini, biologa nutrizionista
dell'Università, e Fabio Amadei di Alma parlano di quanto la
«planetary health diet» deve alla cucina della tradizione ita-
liana. Il medico dello sport Gianfranco Beltrami parla del-
l’attività fisica in gravidanza e la nutrizionista Sabrina Carla
Fugazza dei vari tipi di lieviti, dei loro usi e dei benefici.

Carburanti, tetto ai prezzi
E le pompe restano a secco
I benzinai: «Le vendite sono triplicate ma il mercato è stato scompaginato»

Il ribasso
Da oggi
l'azienda
del cane
a sei zampe
ha fissato
un tetto
di 1,99 euro
per la
benzina
e 2,19
per il diesel:
alle pompe
sono
aumentate
code
e richieste di
rifor nimento.

‰‰ «Meglio farlo oggi, non si sa
mai». Alle pompe Eni di Parma il
primo giorno del tetto ai prezzi
comincia così: con auto in fila,
serbatoi da riempire e la sensa-
zione che un’occasione, di questi
tempi, sia meglio non lasciarsela
scappare. Benzina a 1,99 euro al
litro, diesel a 2,19: la decisione
del gruppo ha fatto scattare fin
dalle prime ore una vera corsa al
pieno. «Abbiamo triplicato le
vendite», racconta un gestore. E
mentre qualcuno teme di rima-
nere senza carburante, la misura
che dovrebbe dare respiro agli
automobilisti apre un fronte
molto più complesso tra gestori,
piccoli impianti e autotrasporta-
tori.

La corsa al pieno
Da oggi Eni applica per 30 gior-

ni, prorogabili fino a fine anno,
un prezzo massimo benzina e ga-
solio, sia al self sia al servito. Una
scelta arrivata dopo giorni di forti
rincari. Anche Ip ha annunciato
un intervento sui prezzi, da ap-
plicare progressivamente. La ri-
sposta degli automobilisti è stata
immediata: code fin dall’a p e r t u-
ra e forte affluenza soprattutto
negli impianti più trafficati.

Tra sollievo e sospetti
Alla pompa, intanto, le reazioni

degli automobilisti si dividono. «È
un aiuto, ma il prezzo resta alto»,
dice Arjan. Patrizia si è fermata
proprio perché Eni era più conve-
niente: «Per chi deve lavorare
l’auto è necessaria, ma anche due
euro per il diesel sono ancora
troppi». Michele guarda più a
monte: «Bisognerebbe intervenire
sulle tasse, non sull’ultimo anello
della catena». Altri leggono invece
nel ribasso improvviso un segnale
che qualcosa, nei prezzi delle set-
timane scorse, non tornasse. «Se
dal giorno alla notte si può scen-
dere così, per me c’è stata specu-
lazione», dice Andrea. Alice ritie-
ne invece giusto che Eni dia un se-
gnale contro gli eccessi del merca-
to. Marco collega la scelta anche
al dibattito sugli extraprofitti delle
aziende energetiche.

Il mercato sotto pressione
Per Figisc Confcommercio la

scelta di Eni ha un lato positivo ma
anche conseguenze pesanti. «Met-
tere un tetto è importante, perché
almeno sappiamo cosa andremo a
pagare», spiega il presidente Da-
niele Bernazzoli. Ma una decisio-
ne presa da una sola compagnia,
osserva, «ha scompaginato il mer-
cato». Il problema sono soprattut-
to le giacenze: molti gestori si sono
trovati con carburante acquistato
al vecchio prezzo e ora dovrebbe-
ro venderlo a meno. «Chi non ha
ancora abbassato i prezzi non è
uno speculatore: sta cercando di
limitare il danno». E per i piccoli
impianti il rischio è quello di non
riuscire a reggere il confronto con
i grandi gruppi. «A Parma ci sono
decine di distributori che non pos-
sono permettersi questa tipologia
di sconto». Sullo sfondo, secondo
Figisc, c’è anche il futuro della ca-
tegoria: «Così si rischia di cancel-
lare la figura del gestore».

«Così ci rimettiamo noi»
È proprio dai benzinai che arri-

va una delle voci più nette. «È un
equilibrio difficilissimo da soste-
nere. Per fortuna non abbiamo le
cisterne piene, altrimenti sarem-
mo in perdita», racconta un ge-
store. Il paradosso è semplice: il
carburante presente nei serbatoi
può essere stato acquistato a un
prezzo superiore rispetto a quello

imposto oggi alla vendita. «Lo ri-
vendiamo a meno di quanto lo
abbiamo pagato. Abbiamo avuto
un rimborso minimo e, con certe
giacenze, c’è chi ci ha già rimesso
dei soldi».

Autotrasporto in allarme
Molto più duro Leonardo Lan-

zi, presidente di Fai Emilia. «Per il
nostro settore questa è una fol-
lia». Il nodo è che molti autotra-
sportatori non si riforniscono alla
rete stradale: hanno impianti in-
terni o acquistano carburante
«extra rete» tramite autobotti.
«Quella fornitura non rientra nel-
la promozione e rischia addirit-
tura di costare di più».

Il risultato, secondo Lanzi, è un
cortocircuito anche con i clienti,
che vedono il prezzo Eni e si
aspettano costi analoghi per il
trasporto. C’è poi il timore che il
ribasso possa incidere sui valori
medi di riferimento utilizzati per
calcolare gli adeguamenti dei co-
sti. «Gli aiuti previsti finora sono
insufficienti. A soffrire saranno
soprattutto i piccoli trasportatori:
molte aziende rischiano di non
arrivare a fine mese». E l’a v v e r t i-
mento è netto: «Se ci fermiamo
noi, si ferma l’economia».

E così, mentre il mercato discu-
te di concorrenza, resta l’i m m a-
gine più semplice della giornata:
la fila. Perché dopo settimane di
rincari la prudenza ha preso la
forma di un serbatoio pieno. E
qualcuno, guardando la coda, lo
riassume così: «Meglio oggi. Do-
mani non si sa».

Asia Rossi
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Aeroporto «Forte crescita»
L'impegno di Ryanair
per il rilancio del «Verdi»:
«Duecentomila passeggeri
grazie alle nuove rotte»

‰‰ Ryanair conferma il proprio impegno
per il rilancio dell'aeroporto «Verdi» e pre-
senta alcuni dati per la stagione invernale.

In particolare, sono previsti oltre sessanta
mila posti aerei e un totale di oltre 200mila
passeggeri l'anno grazie alle tre nuove rotte a
suo tempo presentate e già operative: Paler-
mo, Reggio Calabria e Londra Stansted.

Come si legge nella nota della compagnia
aerea (diramata nella giornata di ieri, in oc-
casione della presentazione del masterplan
dell’aeroporto di Forlì-Ravenna, alla presen-
za di rappresentanti istituzionali e regionali),
«la decisione dell’Emilia-Romagna di abolire
l’addizionale municipale sta già producendo
risultati tangibili. Quest’inverno Ryanair of-
frirà oltre 160mila posti tra Forlì-Ravenna,
Parma e Rimini, quadruplicando la capacità
invernale rispetto all’inverno 2025 ed esten-
dendo le operazioni invernali a tutti e tre gli
aeroporti regionali».

Questa crescita «significativa - viene quindi
sottolineato - rafforza la connettività durante
tutto l’anno nella regione e dimostra i bene-
fici immediati dell’abolizione dell’addizio-
nale municipale, consentendo a Ryanair di
aumentare la capacità, aggiungere nuove
rotte e sostenere lo sviluppo economico re-
gionale. Tra l’estate 2026 e l’inverno 2026,
Ryanair è sulla buona strada per trasportare
oltre 700mila passeggeri negli aeroporti re-
gionali dell’Emilia-Romagna, sostenendo ol-
tre cinquecento posti di lavoro locali e favo-
rendo al contempo il turismo, gli investi-
menti in entrata e la connettività».

Rossella Amato, head of communications
Italy di Ryanair, per l'occasione ha infine di-
chiarato: «Accogliamo con favore la decisio-
ne presa dal presidente Michele de Pascale,
in sintonia con il Governo centrale, di abolire
l’Addizionale comunale, che sta già produ-
cendo benefici tangibili per la connettività, il
turismo e l’occupazione in tutta la regione».
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I primi
risultati
Ryanair
ha ribadito
il proprio
impegno
per rilanciare
l ' a e ro p o r t o
« Ve rd i » ,
spiegando
che
«la decisione
della Regione
di abolire
l'addizionale
municipale
sta già
p ro d u c e n d o
risultati
tangibili».

La nostra città e le sue storie

Carburante esaurito
Circa Il 30%
dei distributori Eni
ha finito il carburante
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